
■ di Giuseppe Vittori / Roma

Oliviero Diliberto, segretario
del Pdci, è netto: «Trovo ag-
ghiacciante l’accordo che si sta
cercando di fare con Berlusconi
da parte del Pd. L’idea che il
massimocorruttoredellavitaci-
vile del nostro Paese, non parlo
della responsabilità penale
(quelle levaglierà lamagistratu-
ra)siasollevatoalrangodi inter-
locutoreprivilegiato mi sembra
un’enormità.Tra l’altro si sta ri-
facendo un errore politico...».
La bicamerale...
«La bicamerale è nata quando
Berlusconi era in un angolo. Lo
stesso, dopo la fallita spallata (e
abbiamo anche appreso
“come”cercavadidarelaspalla-
ta), era distrutto. I suoi alleati
l’avevanoisolato.Eraunoscon-
fitto. IlPd, eVeltroni inpartico-
lare, gli ha restituito un ruolo
centralenellavitapolitica italia-
na.È davverouna frittatacolos-
sale».
Per lei non ci si può
accordare con «il peggiore
corruttore», nemmeno su
una legge di sistema?
«Un conto è un accordo largo,
in parlamento, sulla legge elet-
torale.Èovviochesideveparla-
reancheconl’opposizione,sen-
nòrifaremmonoiperprimi l’er-
rore fatto un anno e mezzo fa
con il “porcellum”. Tuttavia
questo asse privilegiato Veltro-
ni-Berlusconi, benedetto tutti i
giorni da Giuliano Ferrara sul
Foglio, è una cosa che a me fa
venire i brividi».
Rifondazione non esclude
l’idea...
«Rifondazione è più guardinga,
ma non c’è dubbio che stanno
compiendo,secondome,uner-
roreanalogo.Equestoèpiùgra-
ve anche perché sarebbe un og-
gettivo impaccio alla costruzio-
ne dell’unità della sinistra».
Lei dice che bisogna
dialogare cn l’opposizione.
Ma con chi? Qui ognuno è
portatore di un progetto...
«Ioragionoinunmodocampa-
gnolo. Prima bisognerebbe dia-
logare con la propria coalizio-
ne. E cioè trovare un punto di
mediazione tra noi, anche per
non creare danni al centrosini-

stra come si stanno già crean-
do. Trovo francamente un po’
insultante avere convocato il
vertice di maggioranza il 10 di
gennaio, dopo che è stato già
votato il testo base della legge
elettorale. E che ci riuniamo a
fare?».
Cosa spingerebbe il dialogo
Berlusconi-Veltroni?
«L’interesse comune ad elimi-
nare gli alleati».
In nome della governabilità
«No, innomedeipropri interes-
si. La governabilità non è detto
che sia garantita così. In un si-
stema come quello prefigurato
da Bianco, se nascerà la cosid-
detta “Cosa bianca”, e ci sono
tutti i segnali, questa avrà una
funzione centrale, applicando
la politica dei due forni. È il
trionfo del trasformismo italia-
no».
L’unica reazione che potete
mettere in piedi è quella di
minacciare la caduta del
governo Prodi...
«Io non sono un irresponsabi-
le. La mia impressione è che il
governo potrebbe cadere solo
da destra, con l’operazione di
Dini. Ma se anche cadesse il go-
verno per colpa di Dini, non
credo che si andrebbe alle ele-
zioni, che sarebbe la via mae-
stra. Se dovesse cadere Prodi io
chiederei le elezioni subito. Ma
immagino che lavorerebbero
gli stessi che stanno oggi lavo-
rando alla legge elettorale, per
un governo istituzionale. Cosa
che giudico la sciagura peggio-
re».
Un governo istituzionale
appoggiato da Fi è un’ipotesi
verosimile? Anche dopo le
ultime intercettazioni sul
mercato dei senatori...
«DopoleultimerivelazioniVel-
troni doveva alzarsi e dire:
“Con un personaggio così non
tratto più”».
Si è preferita la formula: per
il bene del Paese restiamo al
tavolo...
«Per il bene del Paese si tratta
conBerlusconi?Questaèun’as-
surdità. Per il bene del Paese bi-
sogna evitare che Berlusconi
faccia altri danni».

Con l’autosospensione anche la richiesta
al Guardasigilli Clemente Mastella

di inviare gli ispettori in Procura a Napoli

UN PAESE «malato». In «emergenza
democratica». Controllato da «un
grande fratello». Un Paese in cui si
usano tutti i mezzi per «sabotare un

accordo di buon senso». Silvio Berlusconi
fornisce la suapersonale letturadellavicen-
da di queste ore. La pubblicazione delle in-
tercettazioni che lo riguardano sarebbe un
attacco al dialogo avviato con Veltroni con
cui«nonc’èstatomainessunaccordosegre-
to,nonc’èunaccordochenonsiconosca».
Il Cavaliere attacca per difendersi. Intanto
annuncia di aver fatto un esposto al mini-
stro Mastella «con cui c’è condivisione ri-
spetto alla legge che abbiamo presentato in
Parlamento sul tema delle intercettazioni»
e gli ha chiesto di «provvedere», sorvolan-
do sul fatto che proprio i suoi giornali non
furono teneri, in analogo circostanza, con
il Guardasigilli che non perde l’occasione
per ricordarlo. «Non è da oggi che purtrop-
po accadono cose che qualcuno lamenta.
Ma noi politici non possiamo ricordarcene
solo quando tocca a noi stessi e non quan-

do tocca agli altri. Sono state pubblicate co-
se su di me e non ho visto lo stesso entusia-
smoelestesserichiestedi interventocheve-
do oggi».
E’aigiovanicheaderisconoaicircolidiDel-
l’Utri che Berlusconi affida il suo credo.
«Ho 38 di febbre, il raffreddore, ma non ho
voluto mancare questo appuntamento»
esordisce il Cavaliere che alla fine lancerà
un messaggio a chi tra i suoi, al momento
ex, compagni di coalizione punta su malat-
tie e età per vederlo uscire di scena. «Io so-
no il numero uno nell’impresa, il numero
uno nel calcio. Sono realizzato e non ho bi-
sogno di dimostrare niente. Ma sento che
non sono fungibile. Quindi posso garantir-
vi che starò qui finché sarà necessario, di-
sposto anche a morire per una giusta cau-
sa». Gli attacchi «non mi spaventano, anzi
mi inducono a continuare. E gli italiani mi
daranno ragione». Il «generale vecchiaia»
può attendere.
Il Paese «in emergenza democratica» ha bi-
sogno di superare l’attuale fase. Per riuscirci
bisogna superare le contrapposizioni. Con
gli avversari. E di qui l’apertura verso il Pd

per cercare di elaborare una riforma eletto-
rale che non provochi gli sconquassi di
quella attuale dicendosi d’accordo anche
suldisegnodidi leggeFranceschiniper lari-
forma dei regolamenti. Ma anche verso gli
alleati in disaccordo con lui ormai da tem-
po.
Mano tesa senza tralasciare, però, il ricordo
di tutti i passaggi che hanno caratterizzato
lo strappo. Tutte le tappe che hanno porta-
toalla separazionedaAne Udc chepure lui
avevacercato di«tenereuniti nella Cdl».Le
lettere ai giornali, le dichiarazioni, i fischi.
Ma lui, in fondo, fa intendere di essere otti-
mista sulla possibilità di intendersi di nuo-
vo.Tantochegià li invitaadunvertice«per
l’11 o il 12 gennaio», subito dopo quello
dei partiti di governo fissato per il 10 dello
stesso mese sulla legge elettorale.
L’ottimismo di Berlusconi viene smorzato
in tempo reale da Gianfranco Fini. Il presi-
dente di An vuole capire meglio «lo spirito
con cui viene convocato il vertice». Perché
sia bene chiaro, lui non è disponibile soste-
nere in alcun modo il passaggio «dal patto
dellacrostataaquellodella frittata»evocan-
do l’accordosulla leggeelettorale raggiunto
dieci anni fa in casa di Gianni Letta.

Il presidente della Rai Claudio Petruccioli Foto Ansa

Berlusconi è in emergenza democratica
Fa un esposto a Mastella che replica: quando se la prendevano con me, taceva

L’INTERVISTA

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Rai Fiction, Saccà si autosospende
Il dg Cappon: scelta opportuna. Il dirigente indagato chiede un risarcimento per «il grave danno»

Il direttore di Rai Fiction Agostino Saccà Foto Ansa

Dura presa di posizione di Claudio Petruccioli:
«La Rai è un’automobile che va su strada:

se buca una gomma si cambia»

IN ITALIA

OLIVIERO DILIBERTO
«Lui e Veltroni vogliono eliminare gli alleati...»

«Corrompe la vita civile
Assurdo trattare
con il leader di Fi»

Durante il colloquio
con il Comitato etico
Saccà ha puntato a
dimostrare la correttezza
delle procedure seguite

SOSPENSIONI Agostino Saccà si autoso-

spende dalla direzione di Rai Fiction, ma chie-

de un risarcimento «per il grave danno», con-

seguenza dell’autosospensione. La decisio-

ne del dirigente, inda-

gato per corruzione

dalla procura di Na-

poli nell’ambito del-

l’inchiesta che coinvolge anche
l’expremierSilvioBerlusconi,arri-
va dopo l’audizione dello stesso
Saccà da parte del Comitato etico
dellaRai,primoattodiquell’inda-
gine internaper laquale ildiretto-
re generale Claudio Cappon ave-
va promesso in mattinata rapidi-
tà, determinazione e trasparenza,
«a garanzia dei singoli e dell’im-
magine dell’azienda». «A tutela
della propria immagine, della sua
onorabilità e integrità e consape-
vole della necessità di garantire
gli interessi dell’azienda - annun-
cia nel pomeriggio il legale del di-
rettore di Rai Fiction, Marcello
Melandri - Saccà ha chiesto al di-
rettore generale della Rai di essere
dispensato dallo svolgere le pro-
prie attività lavorative nell’attesa
chesi concluda al piùpresto e po-
sitivamente l’indagine in corso».
Ma ha fatto ancheun’altra richie-
sta al Guardasigilli Clemente Ma-
stella:che inviigli ispettori inPro-
curaa Napoli per verificare chi ha
consegnato al giornalista di
“Repubblica” «brogliacci e na-
stri» delle conversazioni intercet-
tate nell’ambito dell’inchiesta
che coinvolge anche Silvio Berlu-
sconi. La richiesta è stata inviata
per conoscenza anche al vicepre-
sidente del Csm Nicola Mancino
e al pg della Cassazione Mario
Delli Priscoli. Secondo i legali di
Saccà, ci sono «fondate ragioni
per ritenere che il giornalista
D’Avanzo non si sia limitato a
consultare i brogliacci delle inter-
cettazioni, ma possa addirittura
aver avuto a disposizione i nastri
o altro supporto da cui ascoltare
lecaptazionistesse». IeridaNapo-
li, intanto,èpartito,nei confronti
di Saccà, un avviso di conclusio-

nedelle indaginipreliminari.Du-
rante il colloquio di ieri mattina
con il Comitato etico, Saccà
avrebbe puntato a dimostrare la
correttezza di tutte le procedure
seguite, anche in termini econo-
mici e contrattuali, arrivando poi
alla scelta di “anticipare”, con
una mossa anche apprezzata da
alcuni consiglieri, una decisione

che probabilmente sarebbe stata
assuntanei suoiconfronti in tem-
pimoltoaccelerati.Capponlade-
finisce«una sceltaopportuna che
facilita lo svolgimento delle in-
chieste interne all’azienda che,
ovviamente, non si fermano». Le
procedure attivate dall’azienda,
comunque,sonolostessediquel-
le applicate al caso Rai-Mediaset e

al responsabiledelMarketingstra-
tegicoDeborahBergamini,poiso-
spesa in via cautelare dall’incari-
co. Dura la presa di posizione del
presidente, Claudio Petruccioli:
«La Rai è un’automobile che va
su strada: se buca una gomma si
cambia». Solidali con Saccà, inve-
ce, i consiglieri Giuliano Urbani e
Giovanna Bianchi Clerici.

IL CAVALIERE INDAGATO

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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